
Preghiamo  

Caro Gesù,  

domenica scorsa, 

- nella dramma�ca  

esperienza delle tentazioni - 

ci hai fa�o capire una cosa essenziale: 

per prendere la strada giusta nella vita  

è necessario fidarci di chi ci ama  

e, proprio per questo, sa farci da guida 

nel nostro cammino. 

Tu, Gesù, hai trovato la tua guida nel Padre. 
 

Oggi, caro Gesù, è il Padre  

che suggerisce te come guida per noi;  

è lui che ha invitato gli amici tuoi 

ad ascoltar� e a fidarsi di te, proprio perché  

sei la rivelazione del suo amore  

e conosci bene la strada della vita 

avendola percorsa anche tu,  

come i tuoi discepoli, come tu' noi. 
 

Trovare il tempo per stare con te,  

per ascoltar�, per renderci conto  

di quanto siamo ama�,  

per guardare dentro il nostro cuore, 

domandar� (e domandarci) chi siamo per te, 

e scoprire - ascoltando� - quale grande sogno 

avete tu e il Padre per ciascuno di noi... 

Ecco che cos’è per noi il Tabor:  

non un luogo dove andare,  

ma un tempo da cercare con tu�e le forze 

per riscoprire ogni giorno che, grazie a te, 

siamo anche noi figli ama�  

da sempre e per sempre. 

Per questo aiutaci a pregare dicendo sempre 

insieme a noi: “Padre nostro...” 

Ascoltare  
per scoprirsi... 
figli amati ! 

16 
le�o; ascoltatelo!». 

Appena la voce cessò, restò Gesù 

solo. Essi tacquero e in quei giorni non 

riferirono a nessuno ciò che avevano 

visto. 

Dal Vangelo  

di Luca  
(9,28-36) 

In quel tempo, Gesù prese con sé 

Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul 

monte a pregare. Mentre pregava, il suo 

volto cambiò d’aspe�o e la sua veste diven-

ne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomi-

ni conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, 

apparsi nella gloria, e parlavano del suo eso-

do, che stava per compiersi a Gerusalemme. 

Pietro e i suoi compagni erano oppressi 

dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro 

la sua gloria e i due uomini che stavano con 

lui. 

Mentre ques� si separavano da lui, Pietro 

disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi esse-

re qui. Facciamo tre capanne, una per te, 

una per Mosè e una per Elìa». Egli non sape-

va quello che diceva. 

Mentre parlava così, venne una nube e li 

coprì con la sua ombra. All’entrare nella nu-

be, ebbero paura. E dalla nube uscì una vo-

ce, che diceva: «Ques� è il Figlio mio, l’e-


